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E per il maestro 
Benigni si fa poeta 

RENATO PALLAVICINI 

• B «(.a vita è sogno e i so­
gni aiu'ano a lare il cinema' 
Parafrasando I ineffabile Gigi 
Marzullo (senza scomodare 
l'onginanoCalderón) il motto 
calza a pennello per Fedenco 
Pelimi Scontato ma vero Non 
a caso allora si apre oggi a Ro­
vigo, una mostra che ha per ti­
tolo «Fellmi sognatore- orga­
nizzata dall'assessorato alla 
Cultura della Provincia e dagli 
Editon del Grifo di Montepul 
ciano F non a caso la rivista di 
fumetti // Grifo va pubblicando 
da tempo il «Librone dei sogni-
dei grande regista accompa­
gnati da suoi disegni Qui ac­
canto (per gentile concessio­
ne degli Editon del Grifo) pro­
poniamo alcuni stralci da quei 
racconti oninci di Felhni che 
confermano non soltanto 
quanto il suo immaginario ci 
nematografico sia debitore ai 
sogni, ma nvclano anche il fé 
condo intreccio tra sogno, per­
sone e vicende della sua vita 
reale 

La mostra che s inaugura 
oggi (alle 18 nel Palazzo Ron 
cale di Rovigo) e che resterà 
aperta (ino al 30 marzo riuni­
sce una sene di disegni ed illu­
strazioni che grandi artisti del 
fumetto nazionale ed interna­
zionale nel corso della loro 
camera hanno dedicato a Pel­
imi vi si potranno ammirare 
tra l'altro, opere di Guido Cre­
pai , Hugo Pratt. Pablo Echaur-
ren, Cinzia Leone Tanino Li­
beratore Vittorio Giardino, 
Danijel Zezeli, Mauro Cicarc 
Andrea Pazienza Moobius e 
Milo Manara Accinto alle im 
magmi saranno raccolti anche 
alcuni sentii d autore dedicati 
al maestro nminese A comin 
ciare dal bellissimo articolo di 
Francesco De Gregon pubbli 
cato su l'Unirà in occasione 
dei 70 anni di Fellini poi una 
lettera aperta dello scnttore 
Damele Del Giudice una poe­
sia di Andrea Zanzotto alcune 

ottave ed un acrostico di Ro­
berto Benigni Saranno anche 
esposte le tavole onginali della 
parodia a fumetti de La strada, 
pubblicata su Topolino e dise­
gnata da Giorgio Cava/zano 

L idea della mostra è venuta 
al giornalista Vincenzo Molli­
ca curatore della rassegna di 
Rovigo che già nel 198-1 aveva 
organizzato a Roma una pic­
cola mostra sui rapporti tra il 
tume'to ed il Cinema di Fellini 
Rapporti che partono da lonta­
no dagli esordi del regista, Co­
me disegnatore umoristico, al 
suo amore dichiarato nei con­
fronti di autori come Pratt, Ma­
nara e Moebius Eda un amore 
ricambiato proprio Milo Ma 
nara ha tradotto in una stona a 
fumetti diventala poi un libro 
un racconto di Fellmi Viaggio 
a Tulurn e si appresta a dise­
gnare (con la srenegiattura 
scntta direttamente dal regi­
sta) l'ormai mitico Viario di 
G Mastoma film più volte an­
nunciato e mai realizzato Pro­
tagonista ma soltanto dise­
gnato Paolo Villaggio che 
questa volta in carne ed ossa 
sarà il principale interprete di 
uno special televisivo sul «Me­
stiere dell attore» che Fellini 
dovrebbe iniziare a girare 
sempre che nesca a spuntarla 
su produttori recalontranti e 
reti tv indecise 

Nella sua lettera Daniele 
Del Giudice seme che nel ca­
so di Fellmi «i sogni sono il re­
gno del fotogramma singolo 
talmcn'c singolare che lo si 
può fermare in un disegno» 
Ma a conferma che la frase 
non si addice soltanto a Fellmi 
sempre la rivista // Grifo pub­
blicherà nel suo prossimo nu­
mero un altro fumetto d autore 
«particolare» 36 tavole dise­
gnate e colorate da Pier Paolo 
Pasolini pnma di girare l'epi­
sodio «La terra vista dalla Lu­
na» Con un Totò e un Nmctto 
Davoli tutti a fumetti 

SPETTACOLI 
QUI accanto 
«Lo sceicco 

bianco» 
rivisto 

da Andrea 
Pazienza 

A sinistra 
uno schizzo 

di Pelimi 
e sotto 

uno dei disegni 
di Milo Manara 

esposti 
a Rovigo 

Si apre oggi a Rovigo la mostra «Fellini sognatore», omaggio di artisti 
del fumetto al grande regista: da Moebius a Manara, da Pazienza a Pratt 
E mentre il cineasta si prepara al prossimo film con Paolo Villaggio 
pubblichiamo alcuni suoi racconti, trascrizione del suo mondo onirico 

I so£ni son fotogrammi 
Caro Dino 
DeLaurentiis... 
Solo in alto mare, su una bar­
chetta senza remi e col fondo 
invaso dall'acqua che conti­
nua a crescere Giro lo sguardo 
nel gran barbaglio di sole che 
si riflette tutt attorno all'infini­
to Ed ecco mi pare di scorgere 
un fremito in superficie, poi 
una aguzza forma nera come 
una vela, un triangolo, scivola 
via silenziosa e veloce seguita 
da un altra un altra ancora 
Sono circondato da pescecani 
che nuotano rapidi sott acqua 
stnngendomi in cerchi sempre 
più serrati Cosa faccio in que­
sta immensità primordiale co­
me ci sono amvato7 

Non dormivo ero sveglio, 
tranquillo non pensavo a 
niente Quando di colpo mi so­
no ncordato di aver visto que­
sta scena «Immagini ipnagogi­
che, flash dell'inconscio» dice 
il Professore «Telegrammi vi­
sualizzati che partono dal pro­
fondo per comunicare una si­
tuazione di emergenza subito 
senza perdere tempo» ( ) 
•Forse potrebbe confidare al 
Produttore questo suo stato 
d animo inquieto» 

Il Produttore era Dino De 
Laurentus che già da quattro 
mesi pagava una troupe di cin­
quanta persone per la prepa­
razione del mio film Dirgli che 
mi trovavo in una barchetta in 
mezzo al mare, circondato da 
pescecani'SPSi sarebbe com­
mosso' Gli scrissi una lettera, 
comunque spiegandogli in 
maniera meno simbolica i 
motivi per cui mi sentivo co­
stretto a nnunciare al film Con 
il mio contrattò e quella lettera 
in mano chiese l'autoru/azlo-
ne per un sequestro preventivo 
e un bel pomenggio di sole 
mentre prendevamo il tè nella 
nostra villetta di Fregene arri­
varono all'improvviso gli agen­
ti del tnbunalc Applicarono si­
gilli e targhette su tutto, anche 
sulla fronte di Arcibaldo, un 
cocker festosissimo che in 
quel tempo abitava con noi 

Oggi dopo tanti anni mi ren­
do conto che (orse il telefoto­
gramma dell'inconscio con la 
scena della barchetta senza re­
mi e il girotondo dei pescecani 
alludeva e anticipava la situa­
zione antipatica del sequestro 
Almeno mi pare 

La signora 
col cappellone 
di paglia 
S P sotto il suo cappellone di 
paglia sorrideva quietamente, 
senza far domande, aggraziata 
e pacifica a braccia conserte 
sedeva di fronte a me al tavoli­
no apparecchiato in mezzo al-

FEDERICO FELLINI le rotaie di una linea ferroviaria 
che attraversava un immensa 
pianura verdeggiante e assola­
ta ( ) Quella signora mi pia­
ceva moltissimo, il somso per­
donante la voce armoniosa le 
spalle, i seni che quando in­
crociava le braccia si gonfiava­
no come due colombe L ave­
vo vista camminare in strada 
sul Ponte Cavour, fasto e dovi­
zia una balia regina -

L avevo seguita col cuore in 
subbuglio abbagliato confuso 
( ) ma il ricordo di quella * 
sconfinata e luminosa pianura _ 
verde e di quel piccolo tavolo ' 
apparecchiato in mezzo alle 
rotaie mi ha lasciato da allora 
come un rimpianto il deside­
rio temerano di provare una 
volta o l'altra di invitare a pran- " 
zo una signora cosi bella e nel 
silenzio sentire che lontanissi­
mo si sta avvicinando il treno 

Il pittore delle belve 
Attraversando la buia foresta 
arrivo ad una radura violente­
mente illuminata dove vive e 
opera il pittore delle belve Lo 
vedo di spalle, e un sessanten­
ne robusto i capelli gngi ta­
gliati corti da soldato, tutto 
preso coi suoi pennelli, la sua 
tela e la tavolozza a (are ritratti 
a delle leonesse che si aggira­
no attorno lente, flessuose, po­
tanti mandando lampi dagli 
occhi bianchi, contente però 
di (arsi ritrarre Alcune si met­
tono in posa sorridono con 
bocche dalle labbra umane e 
anche gli sguardi hanno qual­
cosa di languido di femminile, 
pur conservando un espressio­
ne di ferocia Cerco di muover­
mi il meno possibile, non ho 
paura, ma sono teso, attento, 
mi sento protetto dalla presen­
za del pittore, al punto che con 
una torcia elettrica che mi tro­
vo tra le mani, mi diverto ad in­
curiosire, a sconcertare una 
belva proiettando il fascio lu­
minoso in terra a pochi cemti-
metn dal suo muso ingordo, 
assassino, e a spostare lenta­
mente il cerchietto di luce che 
la belva segue annusando cau­
ta e famelica Forse i1 giochetto 
e pcncoloso. ma io continuo 
senza timon • ~ * 

Il professore non e e e mi ar­
rangio da solo ( •• stavo pre­
parando il film La altù delle 
donne Questo raccontino mi 
sembra di buon auspicio So­
no capace di affrontare le bel­
ve che sono dentro di me (I 
pittore e un invito un esempio, 
una conferma Riesce intatti, a 
controllare la paura ed e in 
grado di rappresentare l'affa­
scinante minaccia Una torcia, 
una luce si è accesa nella mia 
mente e posso guardare le bel­
ve senza fuggire Ci scherzo, ci ' 
gioco Tutti i miei film hanno ' 

sempre ruotato attorno alla 
donna e al mistcnoso mondo 
femminile che ha sempre ar-
ncchito il mio lavoro Non pos­
so dire che questo sogno o La 
atto delle donne abbiano dis­
solto 1 arcano che è per me ' 
nella donna, ne lo vorrei Nel 
lavoro creativo bisogna meon-, 
trare 1 ignoto, non chiarirlo La 
donna ò dunque ancora la ve­
ra ispiralnce di ogni creatore ! 

1 antica matrice di tremore e 
speranza Non dobbiamo n- $ 
solvere il suo mistero, ma solo 
nuscire ad accettarlo 

Sogno 
dell'automobile 
Che brutta notte ( ) tra le 
mani gealate dal terrore strin­
go il volante di un'auto n e r a . 
che corre all'indietro lungo un 
sentiero che gira vertiginosam-
netc a spirale attorno alla 
montagna Schiaccio a tavolet­
ta il pedale del freno, ma tutto "" 
e inutile, anzi la macchina au­
menta di velocità come nsuc- -
chiata da una forza invincibile 
Odo l'urlo dei clacson spaven­
tati delle macchine che salgo­
no alle mie spaile e alla luce 
dei loro fan lampeggianti intra- <• 
vedo voragini e precipizi senza 
fine , ( , ( i i 

Sogno' 
della locomotiva 
Immagine ipnagogica ' Ab­
bracciato alla telefonista del-
l'HassIer vedo alla mia destra 
un lumicino tremante che 
avanza lentamente dal (ondo 
di un tunnel Dall'ansimare nt 
maio delle ruote capisco che e * 
una locomoUva con un (anali 
no appeso sul davanti Tra pò- h 
co dovrebbe uscire dalla buia t-
gallona ma invece si (erma, 
come indecisa, e dopo qual­
che secondo di immobilita ri-
parte indietreggiando L alone 
luminoso del fanale si (a sem­
pre più (loco e infine sparisce 
inghiottito dall'oscurità 

Lucianona 
Ancora un immagine ipnago­
gica' Eh si Cosi com'era ap­
parsa nel numero natalizio di 
«Vogue Lucianona» Ma con * 
un sospiro possente lo spazio ì 
azzurro di un cielo altissimo ' 
sul mare di Focene, con le sue >• 
lunghe creste bianche Con < 
occhi rilucenti di gioia guarda­
va verso il basso e socchiuden­
do le carnose labbrone diceva 
ad un'ombra bruna dietro di * 
lei «Si arrendono, abbiamo 
vinto ancor pnma di comincia­
re la lotta» Insieme alla folgo­
rante immagine la sensazione 
olfattiva di un forte odore di 
mare come a Rimini alla (ine 
dell inverno, un odore salma­
stro che si respirava col vento 

Al festival di Milano, i registi Mark Hammon e Cheick Sissoko commentano il referendum in Sudafricar 

«L'apartheid? Aboliamolo nella vita» 
Il giorno dopo anche una vittoria può avere uno 
strano sapore, pieno dt dubbi Del significato della 
vittoria del fronte del «Si» nel referendum tenuto 
mercoledì in Sudafrica abbiamo parlato con Mark 
Hammon, regista bianco sudafneano (autore di un 
film su Soweto) e con Cheik Oumar Sissoko, regista 
nero del Mali entrambi a Milano per partecipare al 
sxxondo Festival del cinema atneano. 

BRUNOVECCHI 

•*• MILANO «È un risultato 
fantastico inaspettato il mi 
gliore che ci si potevse augura 
re» La copia del Guardian 
aperta sulla prima pagina 
Mark I lammon cineasta bian 
co di Johannesburg common 
ta (a migliala di chilometri di 
distanza) 1 esito del referen 
dum che h.i ufficialmente abo­
lito I apartheid in Sudafrica 
Ma I entusiasmo della reazio 
ne a «caldo* lascia subito il po­
sto a qualche riflessione sul 

presente e sul futuro «Questo 
referendum va letto partendo 
clall alta percentuale di votanti 
e di consensi II (atto clic 185'* 
dei bianchi chiamati alle urne 
abbia votato non e da sottova 
lutare» 

Un pò sopra Città del Capo 
e dintorni anche I altra Africa 
che ha Mssuto Pretoria e il suo 
governo come un corpo estra­
neo si interroga sul risultato di 
mercoledì «Quello e he sta sue 
cedendo in Sudafrica porterà 

probabilmente ad una revisio­
ne degli equilibri E forse potrà 
aiutare lo sviluppo della de­
mocrazia in altre nazioni» 
Cheick Oumar Sissoko regista 
nero del Mali rappresentante 
del Comitato di iniziativa de 
mocratica si dichiara «soddi­
sfatto ma realista Paragonare 
questa vittoria alla caduta del 
muro di Berlino sarebbe peri­
coloso Quella era la conclu­
sione di una fase della stona il 
passaggio drastico dal passato 
al futuro In Sudafrica non e 
avvenuto esattamente questo 
Non basta cancellare I apar­
theid dagli statuti e dalle leggi 
per abolirla nella pratica di tut­
ti i giorni Potrcbb" anche ntor 
nare camuffata nella (orma ma 
non nel contenuto» 

l«< visione che Sissoko ha 
del domani e troppo realista 
(cosi realista da sfiorare il pcs-
s.mismo) oppure risponde a 
venta' dinamo la domanda a 
Mark llammon «I cambia 
menti in Sudafnca procedono 

lentamente A livello politico 
dal 1990 qualcosa si 0 visto 
Anche la vita sociale e miglio­
rata negli ultimi anni Adcvso 
non esiste pili la discriminazio­
ni razziale nei luoghi pubblici 
Peccato eh'1 la direzione dei 
locali si riservi il diritto di am 
mettere o rifiutare il cliente» 

Non sarà ancora apartheid 
camulfata ma poco ci manca 
Allora perche il 68 7'1-. della |x> 
polazione bianca ha deciso di 
vota.e le riforme per vergogna 
di una situa/ione insostenibile 
o per interessi economici' «l.i 
scelta e frutto di una combina 
/ione di molli elementi» ribat­
te Mark Hammon «l-a vergo 
gna comunque ha un peso ir 
rilevante Sono state le san/io 
ni economiche a convincere 
lutti che era venuto il momen 
to di cambiare rotta 1 embargo 
aveva toccato più di un centro 
vitale dell economia Sudafrica 
na» «È vero in parte» intervie­
ne Oumar Sissoko «Le san/io 
ni economiche da che mondo 

e mondo sono imposte da 
m a situazione contingente Ri 
sollo il problema si e perfetta­
mente a posto con la propria 
coscienza Ora e e da chieder­
si quanto questa nuova situ/io 
i v di apparente convivenza 
potrà essere sviluppata senza 
il laccare gli interessi econo­
mici di qualcuno Altrimenti ci 
troveremo al punto di parten 
za» Con quali esiti e difficile da 
pronosticare «La struttura del-
i,i società in Sudafrica ricorda 
molto il concetto di società 
feudale II nschiochesi correo 
di essere precipitati in una vera 
e propria guerra di ellisse 
combattuta da tutti contro tutti 
s( nza distinzione di colore del­
la pelle In passato i buine 111 
h inno soslenuto la crescita di 
u la media borghesia nera 
I hanno sovvenzionata ed ar 
ncchita Poi I hanno usata co 
me tampone II primo risultato 
d questa politica ostato il dori 
re della specula/ione terriera 
Infatti se si 0 neri ricchi la t< rra 

da acquistare ha un prezzo Se 
invece si e nen poveri il prezzo 
aumenta» 

«UT speranza e che ogni ria 
/ione del Continente si apra a 
nuove forme di el'alogo Evi 
landò le intolleranze e i revan 
scismi» conclude Sissoko «Mi 
auguro che nel panorama del 
I immediato futuro Mandela 
non sia più costretto a recitare 
la commedia scritta da De 
Klerk II risultato del referen 
dum non pud e non deve di 
ventare un problema per Nel 
son Mandela» «In ogni caso 
non bisogna dimenile ire che 
questa e slata I ultima volta 
che i bianchi sono andati a vo 
'are da soli- risponde M irk 
1 lammon ai dubbi del cineasta 
di I Mali «D i oggi in Sudafrica 
non esiste più nessuna scusa 
per Irenare i cambiamenti 
Questo Mandela lo sa T molto 
probabilmente utilizzerà la sua 
forza per ottenere un ruolo nel 
governo del paese» 

Usa: esce «Basic Instinct» 
«stroncato» da gay e critici 

S»u3»—- « M » O o f t i ^ l 

Michael Douglas 

M LOS ANCEIJi Basic In 
stmet il giallo di Paul Verhoe-
ven che ha scatenato le ire del­
le associazioni gay americane, 
non sarà attaccato solo dagli 
omosessuali le primissime 
reazioni lasciano intuire che 
anche i cntici amencani non 
avranno pietà 11 film e uscito , 
len nelle vile e per ora solo il 
ios Angeles Fimes ha pubbli­
cato la recensione non e un 
giornale mollo autorevole ma 
e assai letto a lx>s Angeles e il 
critico Kenneth Turan non va 
per il sottile «Non e un grande 
thrilling - scrive - non e eroti­
co, ma esibizionista non è in­
tendo ma isterico, non e offen­
sivo per le donne omosessuali, 
ma per le donne in genere 
non manca di sensibilità ma 
di buon senso» Una schifezza, 
insomma Soprattutto un film 
la cui trama non sta in piedi da * 
qualunque parte la si pigli il 
che e piuttosto singolare per 
una sceneggiatura che e stata 

pagata (allo scnttorf Joe Esz-
terhas) la cifra record di tre 
milioni di dollan II film come 
e ormai noto, racconta la slo-
na di una donna bisessuale so­
spettata di essere un senal-kil 
ler che uccide solo donne le­
sbiche e del detective (Mi 
chael Douglas) chiamato ad 
indagare su di lei e infallibil­
mente destinalo ad innamo­
rarsene <• • 

Come si ncorderù I «offensi­
va» dei gay è stata più sottile 
del solito hanno scntto su tutti ̂  
i cartelloni pubblicitan il nome 
del colpevole per indurre la 
gente a non vedere il film Le 
prolesie continueranno con 
volantinaggi e manifestazioni 
Patt Riese esponente del mo­
vimento gay «Queer Nation» 
ha detto che I obiettivo e «evi­
tare che in futuro si possano di 
nuovo descrivete i gav secon­
do gli stereotipi fascisti di Basic 
InMmctQ di altri film» 


